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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

Nel brano che riportiamo (pubblicato nel 1964) Umberto Eco (1932-2016), semiologo, studioso 

della comunicazione di massa e scrittore di romanzi di grande successo, ragiona su una questione 

che oggi, dopo più di mezzo secolo, coinvolge ancora opposte opinioni e conserva, quindi, 

un’interessante attualità. 

 
Oggi non è raro trovare moralisti culturali disposti a lamentare la vendita e il consumo di 

“musica fatta a macchina”  o, peggio, di “musica  in scatola”:  vale a dire il disco, la radio, i 

registratori  e i nuovi sistemi di produzione tecnica del suono, quali gli apparecchi ad Onde 

Martenot1, i generatori elettronici di frequenza, i filtri, eccetera. 

Di fronte a queste recriminazioni  si potrebbe rispondere che, dall’inizio dei tempi, tutta la 

musica, tranne quella vocale, è stata prodotta per mezzo di macchine:  cosa sono un flauto, 

una tromba o, meglio ancora, un violino, se non strumenti capaci di emettere suoni solo se 

maneggiati da un “tecnico”? È vero, si crea tra esecutore e strumento un rapporto quasi organico, 

così che il violinista “pensa” e “sente” attraverso il suo violino, fa del violino un proprio arto, 

carne della propria carne; ma nessuno ha mai dimostrato  che questo  rapporto  “organico”  si 

verifichi  solo quando  lo strumento  conserva  un carattere  manuale  così da immedesimarsi  

facilmente  col corpo  del suonatore.  Infatti  il pianoforte  rappresenta  una macchina  molto 

complicata,  in cui tra la tastiera, che è in contatto fisico con l’esecutore,  e la vera e propria 

sorgente del suono,  sta  la  mediazione  di  un  complicato  sistema  di  leve,  tale  che  neppure  

l’esecutore,  ma  solo  uno specializzato quale l’accordatore è in grado di mettere a punto. 

Si può quindi concludere che non è la complessità del congegno quella che influisce sulla 

possibilità di “umanizzare” uno strumento: e sarà possibile immaginare un musicista che compone 

una successione di suoni producendoli  e montandoli  per mezzo di apparecchiature  elettroniche,  e 

che tuttavia conosce così a fondo le possibilità  del proprio strumento da comportarsi  davanti ai 

suoi pannelli così come il pianista si comporta davanti alla tastiera. 

 

Tratto da: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964), 

Bompiani, Milano 1977, pp. 295-296 
 

1 L'idea del francese Maurice Martenot (1898-1980), tecnico radiotelegrafista e violoncellista, era quella di realizzare 

uno strumento elettronico che risultasse familiare ai musicisti abituati ai soli strumenti acustici: inserì così una tastiera 

standard da 88 tasti per controllare l'altezza dei suoni prodotti dallo strumento. Il suo apparecchio può essere 

considerato un antenato delle tastiere moderne in quanto si basa sullo sfruttamento delle differenze di frequenza 

emesse da due generatori sonori (oscillatori). Ha un'estensione di sei ottave, e può produrre intervalli inferiori al 

semitono, glissati e diversi timbri. (N.d.R., tratta con modifiche da:  https://it.wikipedia.org/wiki/Onde_Martenot ) 
 

 
  



 

Dopo un’attenta lettura, componi un testo di analisi e commento, utilizzando anche i punti della 

seguente scaletta. 

 

1. Analisi 

1.1 Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 

1.2 Evidenzia la tesi dei “moralisti culturali” contestata dall’autore e le tesi che egli contrappone. 

1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno delle proprie tesi. 

1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (“…”) che evidenziano alcuni 

termini ed espressioni. 

1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…) e 

sui connettivi (È Vero… / ma…; Infatti…), spiegandone la specifica funzione testuale. 

1.6 Esamina lo stile dell’autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, ricca 

di subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica? 

 
2. Commento 

La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e 

divertimento dei giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul 

ragionamento critico costruito da Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e 

delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 

 


